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A.S.U.C. Javrè  – Comune di Villa Rendena 
Trascrizione a cura Circolo Culturale Javrè – anno 2007 

 

Osservazioni 

1. Trascuranza della Scuola. Agosto, Sett. Ottobre 1911 quasi nessuna 

comparsa in Iscuola. Novembre, Dicembre mediocre.  

Gennaio 1912. 1 ora o ½ al giorno 

2. Insegnato alle piccole: tolto il Maggio 1911, il resto fu nullo 

3. Danno alle medesime di 300 – 400 Corone. 

4. Lavoro per privati. Pizzi stracciati e pagati da altri.  - 4G partenza di 3 

scolare. - 4C Filo non restituito.  - Chiamata in scuola non venne 

5. Non aveva mai voluto presentare in iscuola le ordinazioni di lavori, né 

i relativi prezzi. Ubbidì solo gli ultimi di Dicembre u.s. 

6. Conteggio sui libri delle alunne: sbagli che non volevano venir 

riconosciuti. 

7. Arrivi e trattamento a base d’ingiurie e d’improperi. 

8. Mancata distribuzione sovvenzioni Natale 1911. 

9. Contegno religioso: insufficiente e scandaloso. 

10. Bibite. 

11. Calunnie a carico della Scuola e del Direttore. - Distribuzione 

sovvenzioni alle piccole. Avvocato. - Provocazioni in iscuola. 

12. Legna.  

13. Contegno morale: lascia  a desiderare. 

14. Dichiarazione dei genitori e delle alunne di abbandonare la Scuola 

restando attuale maestra. 

15. Danno complessivo alla Scuola nel 1911 di circa 1000 Corone. 

16. Non avrebbe potuto far peggio e di più per far chiudere la scuola. 

 

Domande: 

1. Scuola piccole Maggio – Ottobre con buone sovvenzioni 

2. Lavori ben retribuiti alle adulte e generosa sovvenzione alle 

medesime, possibilmente mensile. 

3. Assistenza di una alunna all’insegnamento alle piccole, pagata dalla 

Centrale. 
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4. Possibile avviare maestra una di queste? 

5. Aumenteranno anche le frequentanti se ci sarà una buona e brava 

maestra, purchè la Centrale favorisca. 

6. Il %o ? sui lavori eseguiti? 

7. Si raccomanda per legna, pulizia ed illuminazione e Albero di Natale. 

 
Pro Memoria 

Addì  26 gennaio 1912 (giorno di Venerdì) fu qui a visitare la locale 

Scuola di pizzi l’Ispettore generale di queste Scuole, Sig. Vogelnicht 

(?), proveniente direttamente da Vienna. Delle frequentanti e dei loro 

lavori restò contento e soddisfatto. Nei riguardi della S. maestra Afra 

Costanzi, facendo luogo alle osservazioni e lagni di cui era stato già 

edotto dalla Direzione Centrale in Vienna, prese la disposizione che 

la Sig.a Costanzi chiedesse al Ministero dei LL.PP. la dovuta pensione, 

motivandola per ragioni di malattia – nervosità, in ragione di Cor. 

624.- all’anno, ciò che la maestra accettò, sottoscrivendo apposita 

domanda, che dal suddetto Sign. Ispettore venne subito trasmessa la 

Ministero. 

Promise quindi che verso gli ultimi del p.v. Febbraio od ai primi di 

Marzo p.v. sarà qui destinata una nuova e brava maestra 

(probabilmente Stringari o Picinici). 

Avvertì che col 1°marzo, alla venuta della nuova maestra, s’incomincia 

tosto a far frequentare la scuola dalle principianti sotto i 15 anni, ciò 

che deve farsi per turno tutto l’anno, assegnando circa 4 ore di 

Scuola per ogni scolara anche in inverno, compilando apposito orario. 

Queste frequentanti sotto i 15 anni, d’ora innanzi riceveranno 

mensilmente un sussidio proporzionato al profitto riportato ed ai 

lavori eseguiti, i quali però non vengono pagati. Il filo è somministrato 

gratis ad esse.- Le allieve ordinarie invece riceveranno ordinazioni da 

una nuova Società Viennese molto più importanti delle presenti. 

Vedremo!                                                             Pr M. Giovanella 


